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I richiami è cambiamenti d'indirizzo devoro avere unita la lasola 
giornale. 


ja corso sotto cui si spedisce il 


Ciascun foglio cent. 10 così per Roma come per le provinaie. 


Martedi, 16 


Giugno 1874 


perni 9. 


»20- i 
» 2 È 


Un foglio arretrato csi. 20. 


Roma, 1u Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


La Gassetta di Spener del 12 pub- 
blica un articolo sul recente voto del 
Senato italiano relativamente alla leggo 
sulla difesa dello Stato. Il giornale ber- 
linese, parlando del passo del discorso 
pronunciato dal generale Cialdini, in cui 
ora fatto conno delle manifestazioni degli 
apprezzamenti dei giornali esteri, assi 

cura l'on. senatore che tutte le volte in 
cui non si tratti d'una discordanza fra 
gl'interessi dell'Italia © quelli della Ger- 
menia, un giornale tedesco può benis- 
simo propugnare i veri interessi italiani 
senza alcun secondo fine. Lo stesso 
giornale si rallegra che una autorità 
militare come il Jenerale Cial n 
pure convinta che il amico più acer- 
rimo, più certo e più serio d'Italia si 
il cattivo stato delle sue finanze. — La 


stero. Essa non chiede già che in Italia 
asco'tato ciecamente tutto ciò che si 
della Germania, solamente perchè lo 
dice essa, ma si meraviglia che parecchi 
italiani non comprendano che 
l'impero tedesco 
ha un interesse immediato e durevole 
all'esistenza ed allo sviluppo del regno 
d'Italia. 

Neil'intereme nostro, 
manico — prosegue la Gassotta — 
mantenimento del nuovo ordinamento del- 
l'Europa come venne stabilito dagli avve- 
nimenti dal 1859 al 1870; è interasse ger- 


ropeo, come pure la conservazione del 
nità italiana. La nostra diplomazia 


easo di bisogno le nostre armi possono ap- 
poggiare l' Italia nel far fronte a pericoli 
esterni; ma per aiutare lo Stato italiano 
contro i pericoli che lo minaesiano di 

tamente all'interno non possiamo far altro 


La Gazzetta conchiude manifestando 
la speranza che, come il recente voto 
del ‘Senato significa una nuova fase 
nella politica finanziaria italinna, gli uo- 
mini di Stato italiani si avreggano alla 
fine che uno dei lati più deplorevoli della 
politica italiana sia la fiacca resistenza 
alle pretensioni del papato. 

Le Gazzetta d' Augusta 
corrente, riferita la voce che fosse stato 
conchiuso un accordo tra la Russi 
l'Austria, col consenso della Francia, 
questione d'Oriente, allo scopo 
un protettorato austriaco in Bosnia < un 
protettorato russo in Bulgaria, e di ce- 
dere la Gallizia orientale alla Russia. 
L'Agenzia Havas ha un dispaccio da 
Pietroburgo, in data del 42, che smen- 
tisce nel modo più reciso quella notizia. 

Il telegrafo anmunzia che la moglie di 
Don Carlos è giunta ad Azpoytia, dove 
ha intenzione di aprire uno spedale, che 
sarà molto opportuno par curarri le vit- 
time della guerra civile promossa da suo 


APPEODIEE® 


IVANO DI BIRON 
asia 
La Corte di Rumia ne secolo scorso 
(vart'orernen) 


di sir Arturo Melpo 


marito. Azpeytia è una piccola città a | guisa l'appoggio del corpo elettorale od 
43 chilometri da Tolosa. almeno di quelli che lo consigliano e 
Il nostro corrispondente di Parigi ci | dirigon 
somministra ragguagli sulle scene av-| È sperabile che, mentre la testa è 
venute il giorno 12 alla stazione di San | rivolta alle elezioni, la sessione abbia a 
Lazzaro. Abbiamo inoltre riuniti i par- | esser feconda di buoni risultati? Quali 
ticolari che si leggono nei giornali pa- | 1 li ro Gniaioatà sd 
rigini su questo argomento. lari Lancdregrati miranti 
Ti Tomgo e dì Dibele deplorano vi-|E1i® nell'ordine giudiziario, nel'anmmi- 
vamente queste scene scandalose ; però | nistrazione, nell'inseguamento ore -t90- 
ll Débals parlando dell'ordinata sospen- | chino degl'interessi locali? La confe 
siono di alcuni giornali repubblicani e | sione de' partiti crescerebbe più che mai 
bonapartisti, dubita ch'essa produca i | con essa l'impotenza della Camera e 
buoni effetti che il governo ne aspetta. | del Ministero; pessimo preludio alle ele- 
—__—_——__e__——_—__& zioni generali 
SCIOGLIMENTO 0 PROROGA? Non volendo aprire una nuova ses- 
© . siono, non resterebbe che di proseguire 
Prima la Persevsranza, poi T'Uilà | 1a sessione presente. E per quale intento? 
Nazionale, infine i corrispondenti ro- | per far discutere le convenzioni delle 
mani della Nazione © di altri giornali | sirado ferrato e votare i bilanci di prima 
ci danno l'amichevolo avvertimento che | previsione del 1875. Il ministero non 
noi non siamo nel vero spacciando coma | botrebbe chiedere di più. Ma sarebbe 
deliberato lo scioglimento della Camera. | conveniente? 
La Perseveranza aggiungo perfino che | Lo scopo di questa continuazione della 
noi, sostenendo lo scioglimento della | sessione non potrebbe essero cho di ri- 
Camera, potremmo impedire al Ministero | tardare le elezioni generali di alcuni 
la via di far altrimenti. | mesi, mettiamo di sei od otto. Che ci gua- 
Noi non crediamo di aver sì grande | dagnerebbe il ministero? Si esporrebbe al 
potere. Non lo diciamo per modestia, | pericolo di dissidi che farebbero perdere 
bensi perchè siamo certi che, come nOR | un tempo prezioso, malgrado il buon 
mancano al ministero i mezzi di cono- | volere di cui una parte della Camera 
scere l'opinione pubblica, così non deb- | fosse animata. Il guadagno mon com- 
bono i giornali astenersi di interpretarla | ponserebbo il rischio. 
come loro pare ed anche d'influire su | Ed il paese ci guadagnerehba? Nep- 
di essa, per la tema che diminuisca la | pure, giacchè vedrebbe sprecati altri 
mecessaria di lui libertà d'azione. | sei mesi e gli dorrebbe che sia ritar- 
Ma noi non abbiamo neppur anuun- | data una deliberazione che, giudicata 
to che lo scioglimento fosse delibe- | ormai inevitabile, dave desiderare che 
to. Quello che noi giudichiamo di | non si faccia di troppo aspettare. 
tutta evidenza egli è che il ministero | In queste considerazioni non entra 
può ben ritardare a prender una riso- | punto la nuova condizione parlamentare 
luzione, avendo avanti di sè tempo ab- | prodotta dal voto 24 maggio. Che 
bastanza per deliberare con grande pon- | rebbe se noi mettessimo nella bilan 
deratezza; ma che la sola determina» | le conseguenze di quel voto e la s0- 
zione che abbraccerà sarà di scioglier | spensione dello maggiori spese e l'ag- 
la Camera @ fa: ricorso a nuove ele-|giornamento della legge della difesa na- 
zioni. » zionale e il rigetto votato dal Senato 
Questa nostra convinzione non è tanto | del progetto di lavori a' porti di Napoli, 
fondata sul voto del 24 maggio quanto | Salerno, Castellammare ed altri ? IL com- 
nella condizione stessa della Camera | plesso di questi ed altri fatti avrebbo 
rispetto al Ministero e nella sua palese | immanchevolmente una grande influenza, 
stanchez forse decisiva, sull'animo della Camera 
Che si vorrebbe fare convocando di | © potrebbe cagionar delle difficoltà, che 
nuovo questa Camera? Una nuova ses- | è facile ad ogni uomo politico di pre- 
sione? Non può esser nelle intenzioni | vedere. Al governo importa di preve- 
del ministero, giacchè devesi prevedere | nirle e non può fuerchè sciogliendo la 
che sarebbe sterile. Quando pure la Ca- | Camera e convocando i comizi elettorali. 
mera fosse ordinata @ i partiti vi fos- | Il ministero deva scegliere il momento 
ro ben distinti e disciplinati, quella | opportuno, praseutarsi agli elettori con 
sarebbe l'ultima sessione del Parlamento | un programma preciso e pratico, facendo 
o della Legislatura che chiamar si vo- | assegnamento sul concorso del partito li- 
glia. Ci vorrebbe uno sforzo straordi- | berale. Noi crediamo che questo con- 
natio di energia e di disciplina per ot- | corso non gli verrà meno. Non c'illu- 
tenere da una Camera in fin di vita de' | diamo sulla gravità del passo che, 
proveedimenti importanti d’amministra- | rer nostro, si devo fare. Le elezioni 
zione e di legislazione. 1 deputati in ge- | vranno luogo dopo due anni di scarsi 
nerale vi si occupano più degli elettori | ricolti, di strettezze pecuniarie, d'imba- 
che della cosa pubblica; per quanto si | razzi © di crisi del credito in parecchie 
sia di mente elevata © di spiriti gene- | importanti città commerciali, e saranno 
rali, in ogoi voto entra un poco la preoc- | precedute da lotte aspre, non temperate 
eupazione elettorale, il pensiero di ren- | da alcuno di quegli avvenimenti politici 
dersi benevolo îl collegio, di ottenergli | che accarerzano la fantasia de'popoli 
qualche favore, di assicurarsi per ogni | Ma più che sulla fantasia conviene ri- 


I e eee] 


stima © si lasciò da lui consigliare su | — Due giovani! Che tardino un poco 
varii soggetti relativi alla professione | e saranno d'età media. Già Ivano ha 
del teatro. tanti capelli grigi, benchè sia più bello 


Naturalmente nei loro discorsi spesso | 
aitrattenevano sul carattere e sulla strana | 
condotta d'Ivano e deila principessa, m 
nifestando delle opinioni spesso conformi, 
e terminando per lo più col desiderio di ta nel metterli in pre- 
veder terminare felicemente la separa- | senza. So c'è un Dio per gli amori —e 

i i | gli antichi lo ammettevano — toccherà 
@ per amarsi. Una sera Azra i- | a lui a fare il debito suo. 
ferito al suo vecchio consigliera d'avere | Non fu difficilo ad Azra di persuadere 
veduto la principessa che le sembrava |la principessa di venire a dare il mo 


‘Azra. Ad ogni modo 
tutt'altro che 


depressa del solito, e Nari- | giudizio sulla nuova musica; nò N: 
isposo : koff trovò opposizione per parto d'- 
— Gizcchè domani c'è una prova | vano. Così all'ora stabilita, senza sapere 


generale, invitiamoli l'uno © l’altra se- | che l'altro fosse invitato, tutti e due si 
puratamente, mettiamoli assieme, lascia- | trovarono al teatro. E con loro grande 
moli soli, e vedremo quello che ne sal- | 20 si trovarono seduti sulla scena, 
tarà fuori. non avendo altra separezione che Na- 

— Mio piccolo padre, replicò Azra, |riskoff pure seduto tra di Joro. Dopo i 
dubito molto che l'amore vero si sia mai | rispettosi e cortesi saluti da ambe ie 
fatto dietro le quinte. Almeno secondo 
la mia debole esperienza. Certo ciò non | lussero assieme mil principio, cominciò 


— Vedete, EE finito fl termo alto, quasto rie d'a 
principessa sono che si possono | dare a sorvegliare il laroro dei macchi- 
diro degli originali. Por me li ritengo | nisti. 
due veri matti da legare. Invece di cam- | Lasciati soli, i giovani sentivano la 
minare come tutti quanti pei sentieri fatti | stranezza della loro posizione © senza 

loro i esprimerlo con parole provavano un certo 
‘delle vis che finiscono nel regno | dispetto contro chi li aveva condotti; ma 


‘nulla. E così duo giovani interes- | nessuno supponeva che ciò fosse l'ef- 
n flo eni maibenione quia Da 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Lo lottero cd | reclami devono 
o foto ed | reclami deveno cero eviti franchi alla Dire 


simi 50 ogni lince. — Pagemerto 
Gli abbonamenti che si prendono par l'estero devono pegarai ia ore 
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pagina rivleeri ull'Agonaio di pb: 
ML: » Vin Cacciabove, 
piazza Calc) Rame. — Prato ct 


porre la fiducia sul buon senso @ sulla 


trà procurargli la vittoria. Nè crediamo 


perocchè già si hanno soddisfacenti in- 
dizi ch'essa viene facendo rapidi pro- 
gressi. dolla 


sono le nostre speranze. Noi non ab- 
biamo mai preteso di dare lo sciogli. | i 


d'ora ne'Consigli della Corona. Abbiamo 


tani dalle comuni previsioni. 


IL TEMPORALE A MILANO 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 


da Roma, dopo di- 


mente intrattenervi oggi; poche ore dopo 


ria d'uomo non si ricorda 1° 


ra aveva alquanto 
sfera s'era rinfrescata. Stamane il tempo | t9! 


quattro, gro: 
rono lo 


pressione si scaricò sal! 


dino fit 


più fitti; i grani 


città è una vara devastazione. 
Non vi di 
Juno voleva fu 
vi eitorò invece 


oscura, 0 un sopraluogo fatto dagli inge- 


cambiarono sulle primo alcano osserva- 


coperti di pelli 
duetto tra Azra 
cantato ammirabilmente, i gesti di 
due fantismi 
senza del vero pubblico non giungevano 


brarono tanto ridicoli, che a stento Ivano 
@ Maria poterono ritenere le risa. Fi- 
ni. il canto, quesle scoppiarono alle- 
gramente © continuarono fraternamente 
un pezzo. Il ghiaccio era rotto. 

Da quel momento cominciarono i com- 
ment ed i frizzi su quanto vedevano 
con una franchezza che da lungo tempo 


sopratutto quando ai trattava di ridere 
dello numeroso incongruità che succe- 
devano dinanzi ai loro sguardi. Nulla è 
più atto a crearo simpatia che l'identico 
apprezzamento del burlesco. In certi mo- 
menti essi perdevano perfino la _roglia 


i coristi nei loro veri vestiti da conta- 
dini com'arano, disse : 


UL 


dellE 


Questo è il nostro pensiero @ queste | ‘Non parlo 


accadoto. Sal prin 
una circolare del ministro delle finanze 
disponeva che gli antichi esattori gover- 
nativi i quali passando nella nuova legge 
al servizio del comuni « dei consorzi, aves- 
cartello del de- 


l'arrivo dei principi si scatenò sopra la | sero dato in malleveria 
nostra città nh talo uragano, che a memo- | bito pubblico dello Stato già vincolate per { 
rualo © fark | l'esercizio dalle loro primitive funzioni, 
epoca negli annali meteorologici. dovessero presentare entro un dato termine 
Dopo i caldi cocenti dei giorni neorai, | Ri rispettivi uffi dell prefettura lo car 
to, e l'atmo» | telle stesse, onde 


venti minuti. Pareva un fuoco di fila dai | operazione 


pei 
ne ebbi parecchi in mano grandi come nova | tura non al trovano a 
di gallina. annotazione alcuna della loro consegna: 

gallina ono finora incaleolabili: della | tatte le ricerche per rintracsiario sono fi- | upete, intraprende na giro artistio nelle 
campagna non abbiamo peranco notizie, e | nora riuseite vane. 
giova sperare che il temporalo abbia rove- | | Intanto l'impiegato, che aveva incarico 
Sciato tutta la sua faria sopra la città, Ma | di ritirare questi titoli è da qualeho tempo 


— Questi 
zioni generali. Il freddo era molto pio- | scena possono 
tanto per cui gli attori -lo attrici erano | tornano a casa sotto la neve. Essi mi 
sino alla gola. Nel |rammentano certi altri che sebbene mon 

Îl tenore, sebbene | contadini di condizione soffrivano forse 


impellicciati, e che nell'as- | urgo. 


non avovano usato assieme. Ivano prese 
epopea prelievi 
una specio di buon accordo, molto mi leg 
#urato in principio, sembrò stabilirsi; | Fagioni 
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che desiderava supero. Par cai, mostrando | maginare 


di prima, Quanto sì spenderà? Non lo #0; 
brama ormai universale di farla finita | 2A persone competenti sseertno che. non 
col disavanzo e di allontanar il bronzo vasta 
di nuove re prnabiip ioni cain 
. 9. Quante | bero molti vetri infranti e ua danno di circa 
più le difficoltà sono molte © innegabili | milla lire, oltre i guasti recati dall'isqua e 
tanto più il partito liberale comprenderà | dalla grandin ad alcuni quadri e perno 
la necessità di str unito e di agire con- | qualche stata. A. Pirra et laceanri 
Si i lo sale di pi . 

cordo col governo. Solo la concordia po- | delle sl n 
imti. I di finestroni del Duomo coi 
chiesa abbia a esser più salda fra un | Petri isteriati dal Bertini seno ia gran parte 
anno che non fra quattro o cinque mesi, | spessati, malgrado il reticolato di farro, che 
difendeva. I giardini pubblici. 
stato da far pietà e in Piazza Castello si 
Soggono sulla corteecia degli slbari i segni 


% 
dei danni dei privati; non c'è 
i casa che non abbia parsochie 
di vetri infranti; in certi luoghi fa: 
n rono spezzate anche le persiane, altrove, co- 
mento della Camera como deciso fa | reno restate anche le parziano, ere e 
sorostato anche le muraglie o amanaccate 
qobanio volete Sijeimera daiontra ‘b- | Cliente RA 
vinziono ch'esso è inevitabile, salvo, | Stasera fl discerso uriversale voigeva sa 
como abbiamo allra volta detto, degli | quato fatto, ehe pub «vere gravisime sor: 
imenti inari | soguenze, se si estese anche alle campagne 
avvenimenti straordinari che sono lon- | *F@nte, se si esime mucte Nile campare 
mettente. Par dunque proprio destino che 
— 1 —— nonsi possa mai avere un'annata buona! 
Domani arriveranno le notizio di fuori e 
sapramo quanto sia stato grave fi disastro. 


osi ee mat 1 | CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terno, 13 giugno. — Gli uffici di 
questa prefettura sono tatti sossopra per 
fatto nmmai grave « singolaro che vi è 
del corrente anno 


fosso corretta e mu 
l'intestazione, purregnto c vincolo 
ora dapprima rotto, poi verso mezzodì il | verso lo Stato il vincolo verso il comune 
sateno. parer Dito: ato. Alle tre lavese | od il consorzio. Questa disposizione venne | destinato a mettere in movimento le mae- 
il tuono cominciò a romoreggiare, e nlle | puntualmente osservata 
'o radi goccioloni auauasia- | #i trovano nel esso contemplato dalla cir- | Valdosco, Il progetto venne eseguito dagli 
ppio del temporale, Tirava un | solare si affrettarono di portare in questa | ingegneri dell'Ufficio tecnico munisipali 
mo fredde © violento, sotto la cui im» | prefettura le cartelle richiesto. Ora accade | la costrazione fa asrunta dallo atadio di 
dita una grane | che gli esattori, riputando essere giù tra- | gegnoria © meccanica Ricca, Morosini @ 
ima è grossisaima, che durò oltre | scorso un tempo più che sufficlente per la | Compoguia di Milano , quali rappresentanti 
dal tramutamento, si recarono | della Cara Socia 3 Wick di Buste. 
n inoco di ummecsa | alla prefettura per ritirare lo loro rispet- | 1 grandi concerti di musica si seguono 
enorme 2 percotovano con pra tivo cartelle, tanto più che trattasi quanto | senza tregua. Dopo quelli delle Dame viea- 
prima di riscuoterne gl'interessi. Ma essi | nesi, dopo quell 
Pibero an bel chiedere e supplicare e stre- | conserti voeali ad istrumeatali dalla So- 
fiture: finora non potereno aneora ritira | cità coralo di Chambiry. Essi avranno 
nulla. 

Quelle cartelle negli uffi della prefet- 
non c'è registro nè 


sifro, a cni stasera ta- | cercarlo e non fu trovato; solo aleuno della 
‘salire soltanto il prezzo dei | fareiglia rispose che assai probabilmente 
ni fatti La tet- | erasi recato in Rome. Fortunatamente le 
toia della galleria Vittorio Emmanuele è | cartello sono tutte nominative © vincolate 
tatta sforacchiate; due terzi doi cristalli | = malleveria e non è da sopporsi che par 
sono stati spezzati e talvolta con essi an- | sottrarle siasi giunti a carpire con. faleo 
“he le intolalatore di ferro. Esta è dive- | firmo i necessari decreti della Corte, del 
nuta impraticabile ; stasera era chinsa e | conti. Sì avrebbe forse avuto in mira d'im- 


i cedola? E 
oeri del manicipio calcola che ci vorranno | Sulla semplice esibizione della cedola 
Alcuni giorni por rimettare lo cose nello stato | eiecome l'epoca del pagamento degli inte- 


Zio tualtà ma simulati a distanza, sem- | un momento decisivo, dopo una breve 


è stata molto più 
che lo sia mai 
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resi non è ansora venuta, sì sarebbero per 
avventura quelle cedolo date a pegno per 
ottenere un'anticipazione di danaro sugli 
interessi stessi? O non sarebbe nulla di 
tatto ciò e si tratterebbe invece d'un sem- 
plice smarrimento dovuto al disordine del 


disco: il Consiglio, approvando la proposta 
della Giunta, no decretò la soppressione. 
Fortunatamente il comune occupaai di 
affari di ben maggiore rilievo. Le cosa della 
pubblica istruzione e dell'industria gli stanno 
principalmente a cuore, Il Canale della Co- 
ronda, che ha già dato vita a tanti impor- 
tantissimi opifizi, sta per essere adoperato 
a dare un nuovo impulso alla fabbricazione 
dalle armi portatili. 
Un'opera grandiosa venno inaugureta sta- 
telo-dinamiea, 
cavalli, vapore 


ove officine delle canne di 


di Strauss, vengono i 


luogo domani nel teatro Vittorio Ei 
@ si continueranno le sore di lunedi e mar- 
todi. Sor annunsiati fra breve i con- 
oerti dell'orchestra del Brisxi, che, come 


principali città d'Italia. 
——________ 
1 DISORDINI 
ALLA STAZIONE DI PARIGI 
Risssumiamo dai giornali francesi i 
fatti avvenuti a Parigi, alla stazione di 
S. Lazzaro, il 12 corrente: 
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All'improvviso si sente un suono confuso 
di viva e di fischi. Il signor Gambetta fa 
il suo ingresso nella sala tra i signori Gior- 
gio Perrin e Da Mahy. Duecento individui 


sicurezza loro impongona 
dilenzio e li respingono, quali a dostra 
quali a manca, pot tenere aperto Il patto. 

Nel momento in ti il signor Gambetta 
passiva di ]ì, un signòre dalla barba rossa 
ti diressa verso di lui @ gli disse: 

— Siete voi l'oltraggiatore ? 

Gambetta rispose : 

— Che voloto dunque da mb ancora voit 

Lo soonosciuto stava per preeipitarai so- 
pra ll signor ambatta, allorchè questi gli 

tolta d'innanzi con un rapido movimento 
© si perdetto nella sala d'aspetto. L'indi- 
viduo disse chiamarsi Ottavioli, già luogo- 
tenente nel 91° di linea. 

Tofine la sala fa sgombrata, il treno parti 
e gli agonti di polizia se ne andarono colle 
tei persono arrestate, In quel trambueto 

idento che ci piaco rac- 


scala, allorchè va 
individuo alto e membrato gli si pose da- 
vanti o gli gridò nell'orecchio: Esco an- 
cora una canaglia di bonapartista 

< Il giovano deputato si trasse indietro 
d'un passo, applicò un magnifico pugno sul 
ventre del suo avvorsarir, lo foco rotolare 
a pio' della scala è poi chinatosi gentil» 
mente, gli sussurrò all'orecchio: To non 
ono Bonapartista, sono legittimista, Quindi 
nà na parti. > 

Tra gli arrestati ci fa pure un deputato, 
{1 sig. Lefevre, Ma egli fa tosto rimesso in 
libertà, 

Però questo fatto @ ia generale In con- 
dotta che'gli agenti di polizia avevano tenuta 
vorso i repubblicani, diedero Iaogo ai com- 
toenti dello vario frazioni pa:lamentari che 
se no intrattonnoro vivamente nelle ore pre- 
cedenti la sedota. Dietro formale domanda 
di parecolî deputati della sinistra, il sig. 
Bato, questore dell'Assomblea, chioso spie- 
@azioni al ministro dell'interno. 

1) sig. Bazo domanda ss il governo è di- 
sposto a ordinare una severa inchiesta del 
fatti accadati. (Appiausi prolungati a 
nistra.) 

Il ministro dell'interno, sig. de Fortou, 
dice che l'inchiesta avrà luogo e che i fatti 
saranno verificati colla massima imperzia- 
lità. (Applausi a destra e al centro destro) 

jono due coso del pari 


inearicati dll’ ordine 
pabbliso. (Vicissimi applausi sopra tutti i 
banchi della destra e del centro destro.) 

Altri preteade di parlare. Il prosidento, 
signor Buffet, dichiara che non lasciorà 
prolungare l'incidente. (Applausi a destra, 
urla a sinistra) 

Si dichiara finito l'incidente o si rimette 
la seduta al giorno dopo. 

1 depatati so no vanno afia stazion 
CI no a ritornare a Parigi. La poli- 
linlaba temeva si rinnovassero I disordisi 
accaduti il mattino, all'ora della partenza, 
aveva disposto molte guardio di pubblica 
sicurezza nell'interno della stazione e fuori. 
Lo riunioni dei cariosi o degli agitatori 
dovevano essere sciolte; nessun assembra- 
mento doveva essoro tollerato. Le guardia 
avovano l'ordine di mantenere libere le 
porte di uscita della stazione o di rimno- 
verno la moltitudine. 

Ma questa so ne stava a disoreta distanza, 
aspettando l’arrivo doi deputati. Ci si vedo 
insolita agitazione. Il convoglio giunge. Il 
tignor Gambetta scendo dal vagone, e il sno 
stato maggiore composto dei signori Ordi- 
narie, Rouvior, Brisson, Lockroy, Gent, sce, 
lo circonda. 

Nell'istanto in coi il signor Gambetta po- 
meva il piedo sopra l'altimo gradino della 
acala che metto in via Amsterdam, un gio- 
vino signore che portava all'occhiello 1 
eroca dell'Ordine della Corona d'Italia, 


fu celebrato nel palazzo d'Inverno con 
tutto il cerimoniale e la pompa impe 
riale. 

L’imporatrico Elisabetta in quella cir- 
costanza regalò alla principessa questo 
consiglio che le fa molto utile per con- 
servare la felicità domestica. 

— Mia cara, le disso, in quasi tutte 
lo cose noi altre donne siamo miglio: 
© più perspicaci ch- gli uomini; ma in 
un rispelto essi ci sono superiori. Essi 
sono più giusti di noi. Fate pure a_vo- 
stra guisa con Ivano, giacchè capisco 
vi piaco condurvi a modo vostro; 
ma fato eccezione dello coso che riguar: 
dano la giustizia, o quello che egli pensa 
essere la giustizia. 


Conclusione 

11 regno dell'imperatrico Elisabetta non 
fa lungo, ma giorioso. La gloria - però 
‘aequistata com trionfi militari continuò a 
recarle più dolore che gioia; ed in o0- 


easione della grande vittoria di Cuners- | 


dorfî si manifestarono al mondo le pe- 
nose impressioni sulla sua anima 
sensibile dalla morta di tanti innocenti. 
Esiste una lottera di Luigi XV di 
Frazcia che spiga l'inisresso da lei sen- 
tito in ogni tempo e rromignato in fa- 
vore della po” “rhotta 0 
ivo 
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— Non insu.atesi, signore, esclamò il si- 
nor Lopare. 
— Eb! replicò il signor di Sainte Croix. 
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— Via, via, disso il sig. Challomel-La- 
eour, non compromettiamoci. 

— «Soggiungo, prosognì il conte di Sainte 
Groîx, che dopo aver dato îl pugno al si-g 
gnor Gambetta, mi sono servito del baston- 
cino per difendermi alla mia volta dagli 
attacchi del signor Ordivaire. È in questo 
pinto che ho toccato il signor Ordisaire, 
ma io vedevo questo signore per la prima 
volta o non mi poteva cadero in monto di 
furirlo. Eeso tutto. > 

— Avoto già subito altra volta qualche 
condanna ? chiesa il comminsario. 

— Non fui mai arrestato nò processato, 

Prima di sottoserivero la sma dichiara= 
ziono, {1 conte di Sainte Croix disso al com- 
missario di polizia : 


in alto il sno Bastoneîho. In ffttsto mi. 


mise Mllegramento nelle loro mani. Il prigio- 
niero fa condotto in via di Stockolma, dal 
commissatio di polizia signor Crepy. 
L'aggressoro di (inmbetta è subito sotto- 
posto a interrogatorio, Dice di chiamarai 
conto R. do Saiate-Croix, di avaro 30 anni, 
dessero stato sotto-uffcisle degli suavi, 
darante la guerra, comandanto dei mobili 
della Msyonne all'esercito della Loira. Il 
signor do Ssinte-Croix è di media statura, 
di color bruno e aspetto distinto. I° suo 
abito nero è interamente abbottonato; i saoi 
bafî o fl taglio de' suoi capolli gli danno 
tin'aria assolutamente militare. Ci ha lo ma- 
niero del gran signore, tipo dell'afficiale in 


fosso ritrovato il eappello ch'egli avea per- 
dato nel trambusto o manifosta l'intenzione 
di partiro di là. 


borghese. — Perdono, signore, gli disso il com- 
Egli disso inoltre: Io sono uno di quei | missario, Io vi tengo in arresto. 
miserabili, che... — Lo spero bone, osservò il sig. Gam- 


botta. 
Nel momento in cui questi usciva, il com- 
missario di polizia gli dis 
— Signor Gambetta, mi rineresco d'aver 
fatto la vostra conoscenza in un'oceagione di 
questo genere, . 
— Anche a mo rineresoa — rispose (am- 
Volte? In questi tempi 
prendersi di nulla. 
i fece innanzi ed il signor 
Gambetta parti accompagnato dal signor Or- 
dinaire. 
È noto il passo fatto presso la Direzione 
del Pays dai signori Scholoher @ Testalin 


— Confessate voi d'aver colpito Il signor 
Gambetta ? Gli chieso il commissario. 

— Sì, rispose il signor da Sainte-Croîx. 
Ho colpito il signor Gambetta, a sono pronto 
4 batterlo altra volta, se egli mo no pre- 
ata ancora l'occasione. 

— E perchè? 

— Perchè credo sia dovere di ogni fran- 
cese di battere sul viso quest'uomo che ba 
fatto una rivoluzione in facoia ai prus- 
siani. 

— Vbi non aveto nd titolo nd qualità per 
giudiearo di queste cose, interruppe Gam-= 
detta. 

— D'altra parte, soggianse il commissa- 
rio, noi non siamo qui per ragionare di po- 
litica. 

— È giusto, rispose il conte di S.te Croix. 
vate pure l'intenzione di battere il 
sig. Ordinaire?! 

— No; io non conoscevo questo signore. 

— Eravato venuto alla stazione colla de- 
liberata volontà di pereuotere il aîg. Gam- 
detta? 


visita , il signor 
acrisso la nota seguente: 
< Rientro nell'ufficio del giornalo al mo- 
mento che sti per andaro in macchina 
vengo a sapere che i signori Schola 
Testelin, deputati all'Assemblea nazionali 
sono venuti per domandarmi uni 
in nome del sig. Cle- 
menoean, delegato, a quel che sembra, da 
— Mi trovavo alla stazione da una mez- | tutto ciò che vha di repubblicano nelle 
s'ora. Io non ho l'abitudine di nascondere | cinque parti del mondo. 
il mio pansiaro. Vi dirò qui 0 |< Di più, questi signori si sono detti a 
appunto în animo l'idea di schinffeggiare il | torizzati a mettere di fronte a ciascun re. 
mi fosse capitato tra i | dattoro deì Pays un repubblicano. 
< Noi abbiamo appena tempo d'informaro 
i nostri lettori di questo passo improntato 
di una esilarante ferocia, 0 cho è l'inatteso 
risveglio del valore repubblicano, © siamo 
obbligati a rimettero a domani i nostri ap- 
prezismenti, che dichiarinmo voler rendere 
di pabblica ragin x Ì 
avi De Cast 
di questi promessi 


Mentre che il commissario di polizia sori- 
vova lo risposto del Sainte Croix, questi a 
Îl eig. Gambetta si guardavano fissame 
Gambetta finì per abbassare primo losguardo; 
alsando le spalle, egli dissi 

— Ah, mio Dio! 

ll commissario riprese: 

Ma perchè aiete voi andato a porouo- 
tere il sig. Gambetta? Quale ara il vostro 
acopo? 

— Io volevo, percuotendo il sig. Gam- 
botta, obbligarlo ad una riparazione, o ape- 
ravo'oh'egl mi avrebbe compreso. 

— Ia que terruppe il signor 
Gambetta , non dovevate darmi un pugno. 
Quando si vuole obbligare qualcuno a bat- 
tersì gli si dà uno schiaffo. 

— Non rispondete, non parlate, gli dir- 
sero gli astanti. 

In qual momento fa introdotto il signor 
Challemel-Lacour. Questo doputato prega il 
commissario di polizia di voler ricevere l 
deposizione dei figlio d'uno de' suoi amici, 
che ata aspettando di fuori. 

li commissario gli replica che per allora 
nen c'era bisogno di udirlo. 

— Egli è, replicò il sigaor Chellomel, il 
tato Joigneaux. Egli vole 

questo signono , ti 
‘arrivo del trono, pas- | 
seggiare nella saia d'aspetto. 

— Bene, rispose il commissario. 

Poi indirizandosi al conte di Sainte 
Croix 


A propositi 
menti è del 


« Il Pays ‘a sequestrato allo due 6 mezzo, 
nel momento in coi esciva dai torubi. Cor 
taneva ca lungo articolo del signor di Cas- 
gnae , nel quale questi declinava la pro- 
vocazione de! siznor Clemencesi, per la 
ragione cho l’ex-sindaco di Montmartra non 
era stato attaccato nominativamento dal 
Pays.» 


——__—_____ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particotare dell'Ommone) 


i 


tal-Versatiles, 

piccolo accesso di 
ritornano tamulinose. Si parla 
politici, è giammai la atampa bo- 
napartista © repubblicana si ora scambiata 
dello ingiu 


bblicato al 
cani articoli degni di stare a paro con quelli 
aternamente fomosì del Pére Duleme. 1l 
signor Clemenceau ha mandato i signori 


chiarazione a fare, ve no prego. 
— Esco, signore, ciò che devo dire 
« Risonosco d'avere volontariamente per- 


———__—_______________ 


cerca d'andare contro alle tendenze ed 
abitudini della generazione in cui vive. 
Ed invero è molto dubbio che Ella rie- 
Scisse a compiere un maggor numero 
doi pacifici sui disegni neppure al no- 
stro secolo, sempre disposto în parole a 
bono esservi riconoscenti ed i miei rin- | deplorare l'inutile barbarie della guerra. 
graziamenti sono tanto più sinceri, per- | Alla morte d'Elisabetta accadde un in 

i misi più cari desiderii so- | cidente che mostra la differenza che 


< Il disegno che Vostra Maestà ha 
concepito d'essere mediatrice tra le po- 
tenze belligeranti, è degno del vostro 
nobile cuore 0 mi commuove sensibil- 
mente. È un nuovo titolo d'ammirazione 
pel vostro carattere. Tutti i principi 


Ì 
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i vostri. Posso farvi questo | 
giuramento, madama mia sorella, che 

non ho mai avuto le armi alla mano che | 
nell'intento d’assicurare la pace; ed i 

mioi suecessi fortificando questi senti- 

menti, non ci sarebbero stati che i ro- | 
vesci capaci di renderli meno vivi 

« È alla sovrana cui debbo maggiore 
stima, che lo nazioni dovranno il su- 


esisteva pella pratica delle virtù cri 
per parte degli uomini politici che più 
si vantavano d'essere cristiai nei loro 
discorsi. 

Pietro III successa al trono. Questo 
crar passava ordinariamente per men- 
tecatto, benchè fosse difcile di scorgere | 
alcun segno d'insania negii atti del breve 
suo regno di pochi mesi, che fa troncato | 


attraggono principalmente l'attezzione pub. 
lia. To vo li narrerò in quel modo che le 
bello donne sogliono mettaro nel leggete i 
romanti, cioè intrattenendovi. subito del 
loro risultato. 

Il risultato si fu che il signor Gambetta 
è stato schiaffegziato da un ex-uffciale 
Bonapartista e che i deputati sono stati 
spiati nello così dotto sal dalla stazione 


r Jonvia, il quale serisse 
nel suo giornale che < vi fu un momento 
in coi sembrò cho bastasso qualifivarsi de- 
patato por essere malmenato © tratto in ar- 
resto. > Lo stesso Jouvin narra che un de- 
putato della destra ha suscitato l'ilarità ge- 
neralo degli astanti, dicendo, per essere Ì 
sto in libertà da una guardia: « Ma io 
non sono deputato. » 

Lo scherzo non mi paro di buon gusto. 
Sembra che si voglia esercitaro gli agenti 
della polizia a usaro lo mani o a propararli 
a qualcho notturna operazione. Il giorno 

prbblicato un articolo 
: Agli agenti di polizia! 
In questo articolo il signor di Cassagni 
rammentava di essero sem 
fensoro della pali 
scriveva egli, ieri 


radicale... Agi 
quegli individui. Essi 
figli degli autori dello ri- 
voluzioni di giugno 4: i 

arsoro lo 


nipoti dei boia del 170: 
nemici naturali, come il cano 
lupo.» il sig. Paolo di Cassagnae conti- 


nua a questo mudo il 
partista a uso agenti 


pericolosi dei depntati della sinistra. 
Al tempo dell'impero questi poveri agt 
di polizia toccarono l'apogeo di loro gra: 
dezza. Allora portavano la loro divisa colla 
stessa alterezza con cni una monaca dei 


zionale non si trovarono sopra un letto 
rose; 6 peggiore ancora fa la loro condi- 
zione nell'intervallo della Comune. Ora che 
abbiamo il settennato, essi non sanno bone 
quali siano coloro a oni de 
la loro protezione e eu quali debbano por- 
tare Jo loro mani. Evidentomento avrebbero 
amato meglio di dover imprigionaro il si- 
gnor Gambetta che il conte di Sainte Croix. 
Il sig. di Sainte-Croix è un antico sotto. | 
ufficiale degli zuavi; egli è figlio d'an mar- 
cheso cho in qs 
reria generale della Mayenne. Allorchè ogli 
scagliò, con mano armata di bastone, so- 
pra va gruppo di depetati, gii 
pelizia gli erano molto vieini e lo potevano | 
vdere, come d'altra parto lo stesso Gaulois | 
conti 


ttanto il gentiluomo fa arrestato, I 
i riportato molta lettera ili deputati | 
che vi sì lagnino di cssero stati trattati | 
brutalmente dagli agenti di polizia. Il signor | 
do Maby è stato arrost 
guato contro a nn in 
dicova: « Sono questi j... .. dî deputati ehe 
vengono a fara dei disordini. » Il sir. de 
i messo in libertà, ma l'uomo 
Ja potuto essera così irrive- 
sorblea senza ricovero la | 
Ì 
arrestato, 
dell'esor- 


più piccola ni 

Anche il sig. Lofosra è stat 
Alcani deputati che sono gene 
cito e alcuni passati ministri hanzo dovuto 


diro il loro nome per ovitaro di essera 

cendoiti davanti al commissari» di pol 

Questi fatti hanno irritzto il questore Pare. 
si ricorda che fetti dallo stesso cenere 


precedettoro il colpo di Stato dei 1851; agli 
fa a Mazas. Il pensiero di dovervi ritor 
volta come questore, lo spa- 
squilli 
spettatori di cotsita agitazione. A. Vermil- | 
ico cha uno di essi sbbia pronun- | 
ziato questo parole: « La stazicno di Sam 
Lazzaro è per noi la coda del cao di Al- | 
hanno l'occhio fisso | 
sopra quel panto, nei siamo tranquilli. » | 
Eri © parola non farono 
pronunziate. I ministri non rono punto con- | 
tonti dei disordini che sono avvenuti nà della 
parzialità che gli agenti di pubblica riou- 
rezza vi hanno dimostrata. Ma cho possono | 
fare | zuinistei d'ona coalizione? Quanto alla | 


| 
————__——— 


reciprocamente più nociva che a questi 
due clebr: personaggi. La prima volta 
che essi si trovarono alla Corto l'impe- | 
ratore li chiamò con ua segno, e disse | 
con poca verità: Ì 

— Ecco due buoni amici; bisogna che 
bevano assieme. | 

E4 avendo fatto portare del vino. ne ! 
versò in due bicchieri che presentò 
propria mano a questi grandi signori. 
In quella un certo Gudowitzch entrò 
nella sala, s’avvicinò allo ezar e gli disse 
alcuno parole all'orecchio. Si suppose 
poi che quelle parole si riferissero alla 
congiura che si stava formando per pri- 
varo Pietro del trono e della vita. Egli 
uscì tosto con Gudovitzch e rimasa fuori 
qualche tempo. Appona partito, 1 duca 


premo dei benefizi. I re non possono a- | colla sua vita dagl'intrighi della perversa | ed il maresciallo scambiarono un'occhiata 


spirare nell'interno dei loro Stati che a! sua consorte, poi Caterina II. Uno dei ' che esprimeva tutt'al 


promuovera In felicità dei sudditi: voi 
farete qualla dei re e dei popoli. È ciò 


primi atti di Pietro fa quello di richia 
mare dalla Siberia gli esiliati politici 


che pordono ed 


icizin. Ambiduo depo 
sulla tavola senz’assaggiarli, e si volta- 


vi renderà, se è possibile, madama, più d'ogni sorta, e poi con minore saggezza | ronolespalle. Quandol'imperatorerientrò, 
cara e venerabile ai vostri; ed il vostro li fece venire alla sua Corte. Fra essi | aveva probabilmente dimenticato il suo 


regno ne acquisterà maggiore prosperità, 


cera il maresciallo conte Munnich colla | 


progetto di conciliazione, avendo pen- 


quando le benedizioni dell'Europa rad- | sua famiglia. Il duca di Curlandia vorne | sieri molto più seri che gli occupavano 


doppieranuo quelle che vi sono date noi | puro chiamato da Jeroslavia. Il benevolo | lo spi 


vostri Stati. » | 
Tali farono gli siorzi effettivi tentati | 
da questa grande sovrana per evitare lo | 


polo che delle nazioni alleuto cd ostili. 
La carriera di lei offre dell’ 
del bone che può 

quanto alto Tocata, 


monarca, nella supposta sua pazzia, formò | 
fl progetto di unire questi due perso- 
naggi in permanente amicizia. Il progetto | 


tusiasmo di speranza nel crederio pos- 
sibile, che gli astanti poterano bene tac- 
carlo d'insania, pochi casendo nella 
storia gl'individui Ja cui inimicisia fosse ' 


in quel momento: 
Nella spavantosa catastrofe che poco 
dopo segui alla corte di Russia, Munnich 


consigli fossero atati seguiti, l'esito sa- 


rebbe stato diverso. Hisogua però 
tare in lode della sagacità © della pol 
tica di Caterina II, che ella non si 


nale, farono riehiamati ai loro uffi. 
ll prefetto di polizia dichiara che si di- 
sorganisserebbe il servizio, ove si caccias- 
sero via questi uomini sperimentati, e con- 
servandoli si corro rischio di vedero un bel 
giorno il prefetto ordinare l'arresto di un 
deputato bonapartista ed essore arrestato 
egli stesso. C'è una quantità di pacifici bor- 
ghosi che accorrono ad accalcarzi in quelle 
vie e cu quello piazzo dove c'è da temere 
‘qualche dimostrazione o qualche tumulto. 
Quindi oggi intorno alla atazione di San 
Lazzaro c'è molta gente 6 un buon nerbo 
di agenti di sicurezza pubblica. Per que- 
petto Parigi rassomiglia alla Roma 
antica. Pintarco ci racconta che nella via 
di Galba, appena Ottone chbo in suo potero 
l'esercito «il popolo accorse verso il foro, 
vi penetrò sotto ai porticati @ vi occupò i 
posti i più aminenti, come se gli ai stessero 
preparando dei ginochi pubblici. » 


so ne attendono i risultati. Il aîg. de Sainte- 
Croix ha dichiarato di essere andato alla 
stazione con l'intondimento di perocotero il 
signor Gambetta © punirlo degli insulti fatti 


Noi siamo in minoranza nell'Assemblea. 
L'atto del signor di S.te-Croix è una specio 
d'appello al popolo » diceva uno dei redat- 
tori d'uno dei giornali bonapastisti, accen- 
nando al fatto. 

Sarà difficilo che i nostri deputati pos- 
sano riacquistaro la calma che ci vorrebbe 
discussione delle leggi centituzionali. I 
ministri minacciano il partito bonapartista, 
ma non vanno più in ì. Riferendosi al Flen- 
ry, che assistette ad una riviata militare in- 
gieso colla divisa di generale di divisione e 
vi accompagnò il principo imperiale, il ge- 
neralo do Cissey adoperò una parola dara, 
quale però non potrà togliere nò scemara 
fotto prodotto da quella solenne comparsa 

imperatore. 

i, narrando tatti que- 
ati incidenti, danno piuttosto torto ai bona- 
partisti, coi quali, non ba guari, si facevano 
vicendevolmente dei complimenti. Checché 
ne sia, totti i dialoghi che si fanno tra nol 
sonchiadono sempro con queste parole: 
< Questi bonapartisti sono assai forti! » 

Corre dappertutto e in ogni luogo si ri- 
pete una frase pronunziata da uno dei più 
grandi nomi militari della Francia, che non 
ata a Veraaillos © cho è schietto bonaper- 
tista: « Dopo la parola miserabile! ora in- 
pensabile che venisse fuori qualcuno il 
la ficesso al sig. Gambetta quel com- 
imento che il signor Rouher non ebbe la 
presenza di spirito di fargli. » 


(Corrispondeaza particolare dell'Orinione) 
Merlino , 12 giugno. — Paro cha sia 
ormai ssoceata l'ora di nn altro vescovo 


ronitente, quello cinò di Paderbora, al quale 
fa testè fatta l'intimazione di costituirsi 
entro ® giorni alle antorità por incontare 
la pena di carcera incorsa per infraziona 
la loggi stiche. IL 
vescovo naturalmente non sa no darà per 
intoso, è verrà quindi arrestato e condotto 
in prigione dalla pubblica forza, per essorvi 
tonuto sel settimane, termino prescritto dalla 
sentanza. 

Un fatto degnissimo d'attenzione, o di 
certo non da tutti prevodato, nella lotta 
impegnata fra il governo pri 


vescovi cattolici si è la innegabile apatia 
finora mostrata ancho dalle popolazioni, che 
0 alle influenze 


lugubri pronostici doi deputati cattolici 
alla Camera prussiana allorchè si discuto= 
vano le famoso leggi di maggio e lo altro 
misuro auppletivo introdotte di poi? Val, 
gridavano essi nel tono più trabieo, rivol= 
Rendosi al partito nazionale liberale, voi, 
rinnovando lo nefande persecazioni di Ne- 
rono e di Diocleziano, calpestando la Chiosa 
di Dio, vedovando lo parrocchie de' loro 
pastori, seminato Il germo di guai innume- 


| revoli per la patria nostra © per la società 


tutta, e vi armato contro, non solo tutti i 
sudditi cattolici dello Stato prassiano, ma 


vendicò affatto della parte presa in fa- 
vora di suo marito dal marescialio Mun- 
nich, poichè continuò a vivere onorato 
alla sua Corte e vi godeva tale confidenza 


zione di grandi lavori pubblici. Un giorno 
ella gli disse in francose 

— Voi avete voluto combattere contro 
lì me, maresciallo. 


che venne spesso impiegato nell’esecu- | 


Frattanto la stampa ultramontana, adope- 
rando un noto artifizio rettorioo, strenua- 
mento osortava i fedeli a non fare certe 
coso che si sarebbero amai volentieri va- 
date fare. 

« Buon popolo cattolico! — tale era gior- 
nalmento il linguaggio dello gazzetto — 
voi vedrete sottoporai alle più infami igno- 
minio i vostri pastori diletti, Si vedrete in- 
sultare, oltraggiare e trascinare per {l fango 
dello vio, quei pastori che volentieri si la- 


per voi. Ma, buoi 
portaro agli scosssi da questo doloroso 
apettacolo; non venite in piazza; guardatevi 
dal torcere un pelo a chicchessia, non fate 
questo, non fate quell'altro, ecc., eco. » Ed 
— o iniqua sorte! — il popolo cattolico 
preso questo ammonizioni alla lettera e non 
foco nulla, nè mostrò d'inquistarai più che 
tanto quando non meno di tro. venerandi 


, in fia dei conti, i cattoliei 
tedeschi non sono tutti così ligi al partito 
ultramontano , come quasto vorrebbe cre- 
dora 0 far erodere. Senza ossere indiffo- 
renti n quanto v'ha d'incomedo por loro 
noîle varie peripezie di qurta lotta, emi 
non possono non riconoscere che la lotta 
stessa fa ricercata ed imposta allo Stato 
dai capi della loro Chissa, o che le preten- 
ni Messe in campo da quasta sono resl- 
monto incompatibili con ogni concetto del 
diritti dello Stato, quale questi s'intendono 
ai tempi nostri. La sorte toocata a paroc- 
chi dei loro vescori è cosa che natursì 
mento li addolora, ma nel redosime tempo 
è assai comune un sentimento di stizza 
contro quei vescovi stessi, i quali, anzichè 
ttoporsi alle leggi, come gli altri, attae- 
cano brighe dappertutto è vogliono ad ogni 
modo che si creda che per essere cattoliai 
bisogna accapigliarsi colle autorità e rin- 
propria patria por farsi lo utra- 
mento d'interessi clericali o stranieri. 

1 cattolici poi che non sono al tutto ue- 
oscati dall'ira di parte, sanno che qui non 
ai tratta nè di Nerone nò di Diooleziano, 
cho il governo ha sempre proseduto con 
molto gindizio , © spess esagorata 
indulgenza, che quando alla fine ha agito 
per non lasciar porre in nom cale le pro- 
prie leggi, lo fece soltanto dopo aver esan- 
rito ogai altro apediente. 

Questa mi pare la vera spiegazione d'an 
fenomeno contrario a molta previsioni an- 
che nel campo opposto, © che, per quanto 
si voglia nogare o dissimulare, ha visibil- 
mente sconcertato il partito ultramontano 
qui ed altrove, 

Siccome sapreto già, il museo berlinese 
contione, fra le altro belle cose, una sto- 
penda collezione di copio in gesso delle più 
rinomate opere di ssultara sparso per gli 
altri musei e gallerie d'Europa © segnata- 
monte d'Italia. Poco tempo fa, voleado ag- 
ginogere a quella raccolta una riproduzione 
della famosa Vittoria bresciana, la Direzione 
del museo si rivolse a quel municipio, na- 
taralmente coll’idea di sottostare essa a 
tutte lo speso occorrenti. Ma i padri eo- 
acritti di Brescia la pensarono diveri 


non ha guari fra noi, vene prontamente 
collocato in posto cospiono framezzo agli 
altri oggetti di questo genere, ed ora per 
la perogrina sua bellezza atirae totti gli 
tallo, in attestato di ri- 
0 fatto inssrivero le pa- 
Geschenk des municipiums von Bre. 
scia (dono dal menicipio di Brescia) 
A proposito di come d'arte, ieri l'altro, 
passando per l'Opernplatz, che è una con- 
tinuazione della grande strada Sotto i Tigli, 
precisamente ove la via è frontoggiata 
dallo stat Gonerali prus- 
siani, York, Blîicher e Gnaisenan, tutte @ 
tre lavori del Rauch, csservai ‘che alla 
prima era stata eretta ‘dintorno un'impal- 
catura di legno, in mezzo alla quale un 
operaio, armato di pentolino e pennell 
occupavasi a dare una mano di colo 
vastro alle parti basse della figura. Poi 
traendo di tasca un carloccio con entro 
usa certa polvero dorata, il detto operaio, 
Intintovi il pennello, si mise a ritoccare 
quello parti ove la tinta era già asciutta, 
appnato come si suol fare coi cancelli di 
ferro, coi candelabri a gaz e cose simili, 
dando risalto ora agli sigomi od al anse 
dell'llastre guerriero, ora allo pieghe del 


rinomate cantanti del suo tempo. Ella 
rimase costante nella decisione di restare 
fedele rte, rinunciando ad ogni altra 
passione. 

La sua carriera non fu di lunga du- 
rata; morì a trentasette anni 
| Nariskoff aveva rinunciato al suo im- 
| piego per servirle di Mentore e seguirla 
nell varie capitali . Egli non 


‘Europa. 

— È vero, Maestà. Poteva io fare di | le sopravrisse che di pochi mesi. E fu 
meno pel principo che mi ha liberato | molto notato il cangiamento avvenuto in 
dalla cattività? Ma ora il mio dovere è | questo grande egoista ed incorreggibile 
di combattere per la mia sovrana @ lo | maldicente, che non aveva mai sentito 
farò con devozione. | afferione per alcuno al mondo, 0 passò 

C'è luogo di credere che il migliora | gli ultimi anni della sua vita a prestare 
mento nel carattere del duca di Cur-|le più intelligenti © tenere cure a quella 
landia, accennato nel corso di questa ' giovane, cui s'era attaccato con amore 
storia, sia stato permanente. Egli riac- 
quistà il suo dacato, ma non si cita al- 
cuna severità nel suo governo, che prima 
di morire abdicò in favore di mo figlio. 

Il barone Ivano di Riron possedeva nl 
più alto grado lo qualità che rendono un 
uomo gradito a chi lo avvicina ; per cui 
progredi negli onori e nelle dignità alla 
Corto. Una figlia ed un figlio furono il 
frutto della sua unione colla principessa 


tiero di lei, terminavano col cementare 
il buon accordo in consegueaza della na- 
tura paziente e franca che Ivano avera 


RUMANIA 

(Corrispond. particol. dell'Ormmone) 
(C‘") Miwohrest, 7 giugno. — Posso 
alla fue anomnelarti la solazione definitiva 
della grande quistione eh: fa per tanto 
tempo l'argomento di lunghe trattative par. 


definitivamente nosettata ed è, dopo jl voto 

cella Camera, un affare terminato, 
Maftedì scorso il principe Stibey rela 

tore, diede alla Gamera lettara 


posizione dri motivi ci apprende che 
il governo rumeno e quello 

gBorin sono d'accordo par Ja congiunzione 
delle ferrovia por Verciorova ed il Predia]. 

Digià la linea Bncarest-Roman si trova 
iu comonicazione diretta con Leopoli 
« quindi Vienna e tutto l'occidento d'En- 
ropa. Ma questa non era che uoa via di 
limitata che si restringova 
agl' interessi d'ana parto dello provin 
dal paese. Era d'altronde ui 
ed indiretta. In seguito all 
passata fra i governi dei duò pacai 
congiunzioni di Verciorova di Prodiz] sa- 
ranno restituito alla circolazione nei quat- 
tro anni che seguiranno lo scambio dello 
ratifiche della detta convenzione. 
into della ricchezza, dice 1' 
otivi dsl signor Boeresso, e la 
le transazioni soll'Earopa ia- 
viluppi materiale e morale del 
paese, l'eccressimento della prospe 
del credito pubblico, ecco il 
oitenersi © secondo ci dimostra 
ds'rapporti diretti esistenti fra gli 
È quindi la prossima cs 
mento in eni 
gicruo in giorao diveniva più dannoso. 
Ecco alcuni particolari più importati del 
con o firmata dai governi dei due 
Stati 

la ciascuna dello lines di congiunzione 
sarà atabilita una si internezionale 
comene, che sara stabilita più tardi con 
ua accordo preventivo fra lo parti cone 
traenti. 

La polizia della stazioni sarà fatta în 
primo luogo dagl' impiegati ferroviari, sotto 
la sorvegilanza cello autorità competenti di 
ciascuno dei die Stati e conforme alle 
teggi è 1-5 luzeni iu è gore sul rispettivo 


via Tonga 


doll'isola- 
si trova il prese o che di 


‘assolata sovranità, compreso il diritto 
izia e di polizia nelle stazioni co- 
moni soltanto per le comunicazioni e le 
vporazioni doganali, como pure suì tro: 
dello linee comprsa fra tazioni è 
‘a frontiera , resterà oselasivamonte riser- 
vità a quia dello parti contraenti, sul 
territorio della quale è situata la stazione 
frontiera. 
1 due governi si riservano la più ampia 
libertà per il ribasso dello taritta in vigore 
sui loro territori 0 si obbligano a far ri- 


spottare questa libertà nol modo più asso» | 


loto riguardo ad un terzo, apocialmento ri- 
guardo ai conce; 

Le Amministrazioni delie posta e d.i ts 
legraî dei due Stati dovrasno 
d'accordo niteriormente quant 
mento da 

Questa convenzione ch' è Srmats 
guori barono Calico c Boeresco, 
vigore dopo la rispettiva sanziona !egi- 
elativa è lo scambio dello ratifiche avrà 
inogo qui. 

li Senato continua i suoi lavori attiva- 
mente. Alla fino del mes corrente esso 
dovrà rinnovarsi, secondo quanto preserive 
la legge, © per allora devrà aver compiuti 
1 nuei lavori, Etso votò racentemento lo 
modificazioni introdotte alla legge sul bollo, 
uonchè il progetto sulle garanzie da pre- 
starai da coloro che tengono in deposito i 
lanari dello Stato. 

S. A. R. il principe Leopoldo di Hohen- 
zollera, [ratello del nostro sovrzzo, ai trova 
a Bucarest da qualche giorno. Il principe 
larlo si roc ad incontrarlo a Zilava. Il 
principe Leopoldo soggiornerà 
{ra noi. Questa mattina i 
rono ad angurargli il benvenuto. Non ha 
avnto luogo aleun ricevimento ufficiale del 
resto, volando il prinzipe Leopoldo conser- 
vare l’incoguito durante il suo viaggio. 
coneralo principe Ohika, agente diplo- 

Costantinopoli , come 
pure il signor Philippesco, agente diploma- 
10 4 Pietroburgo, si trovano ambidue 
Bacarest da qualsho gior. 


SPAGNA 


1 giornali francesi pabblicmno i seguenti 
dispaoci dalla Spagna : 

« Madrid, % giugno, — Corro voce che 
ig. Lope  Gisbert sostituisca il sig. Ca- 
ho alle finezze. 
< E probabile the il maresciallo Concha 
cotninci domani lo sue operazioni. > 

— atadrid, 0. — Le bando dei carlisti 
denti che ai soto sollevate contro don 
Carlos si grido di: Viva iqueros! Viva 
la pace! > vanno aumentando. » 

— Elisondo, 10. — La moglie di don 
donna ‘Margherita, ha fatto oggi il 

la Spagna. Ease è arrivata 
qui con un attaglione, che l'accompagnò 
dalla frontiera francese sino in Ispagna. Don 
Carlos venne aè incontrarla. » 

Dai giornali inglesi dal 2 togliamo 1 se- 
guenti telegrammsi : 


ine 

ri verso Ame- 

sioas. Dorregaray si dice ubbix 25 mila no. 
<Il teinpo è burrascoso, la salute delle 


« Madrid, ©. — Trenta battaglioni di 
treppe vennero inviati a rinforzare i soldati 
dal maresciallo Concha. 

< Una banda carlista venne sconfitta ad 
Ords, in Valencia. Gl'insorti federali, che 
tentarono un'insurrezione nella provincia di 
Cadice, vennero respinti. 

« Santander, 11, — 1 carliati abaren 
armi © cansoni a Lequeitio, in Biscaglia. 
Lo sponde del Nerrion nei dintorni di Bil- 
Bao sono libere da bando carlisto. » 


INGMILTERRA 


lella seduta dell'ii della Camera doi 
comnui Il sig. Burke, rispondendo al si- 
gnor Hambury, dico che il governo greco 
si propone d'inviare dei rappresentanti 
prosso le Corti auropee. Egli aggiunge che 
l' Inghilterra non ha indirizzato rimostranzo 
alla Grecia intorno al suo de 


dello pro 
posto dalla Russia concernenti l'esercizio 
dell'autorità militaro in paese nemico o la 
istinzione fra combattenti a non combat- 


Îl governo non ha ancora preso alcuni 
decisione a questo proposito. 

n vter annunzia cho il governo 
ha ricevnto feri il rapport» sulla proposta 
di cessione delle isole Fidji, ma che non 
può ancora comunicarlo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 giugno 
contiene : 

4. Leggo in data 8 giugno che regola 
l'esercizio delle professioni di avrocato e 
di procuratore. 


La Direzione goneralo dei talegraî an- 
nonzia l'apertura di nuovi ufilci telegrafici 
ia Cascia, pr. di Peragia; in Montalbodilo, 
pr. di Ancona; in Padula, pr. di Salerno. 


—_——__t_. 


| CRONACA DI ROM 


L'on. Bianeberi, presidente Samera 
dei deputati, è partito stamane , 15, col 
treno deile oro 8 30, per Ventimiglia, 


Nell'interasso dei giovani cho intendessero 
percorrere Ja carriera della pubblica am- 
ministrazione, crediamo utile l'avvertite 
che il ministero dell'interno ha aperto un 
etame di concorso per l'ammissione allo 
aluonato della carriera di 4 categoria 
l'Amministrazione provinciale. 

Gli aspiranti al concorso dovranno far 
perventro al ministero lo loro istanze pei 
mezzo del profetto della provinci 
spettivo domicilio entro il mese di luglin | 
prossimo. 

A giustificazione del p 
dovranno niro all'istan 
dell'a 
cittadini 
condotta rilasciato dal sindaco del comune 
ove hanno il jroprio domicilio; il certifi 


| 


cato di sana cvatituzione fisica @ di Luopa 

saluto; la fedo di nascita; il diploma della ! 

| lanre» di giurispi odeo: ta ia 

| dette 1° del Regno, Allo istanza 
int è allegata la dichiarazione 


{dove 
Mi il cor case è dismosto, in esso di no- 
4, ad accettare qualu stinezione. 

Tante l'istanza, quanto i duetme sti a cor- 

redo, dovraano «sar: conformi alle proseri- 


+ potendo «tti 
dope non lungo tem) 
retribuito. Anclo duranto l'aluzuato, pur 
effetto del R. deeroto 11 agosto 1872, può 
essere loro concessa unu mensila indennità 
non maggiore di L. 100, quando siano de- 
atinati a sup) 

ruolo normale dol 
essì appartengono, faori del Juogo in eni 
tenevano il loro domicilio o la loro ordi- 
paria dimore. 


Dalia rassogna sottimanalo del movimento 
dello Stato civile nel comune di Roma ri- 
leviamo che sopra una popolazione di 248,907 
abitanti dal 1° al 7 giugno sono nato 103 
persone, morte 140, @ celebrati 25 matri 
mori. 

Sol numoro dei morti vi sono p 
prosi 65 decedoti agli ospedali, dei quali 
29 nou avevano residenza in Roma e due 
arno di passaggio per la città. 

Dofalcati dungus questi 24, si avrà un 
nomero di {09 desessi, corrispondenti alla 
media annua di 2°,8 morti sopra ogui mille 


abitanti. 
La mortalità ia vario città del mondo 
corrisponde, secon la statistica della scorsa 


sottimans, alla media segueato: 

Napoli 35 per 1000, Torino 28,6, Ve- 
nesia 23, Londra 21, Monaco di Baviera 
41, Berlico 29, Brasselle 20,7, Vienna 30, 
New-York 24, Piladellla 20, Bombay 28. 

Lo causò prevalenti dello morti sono 
atate: fabbro latoretittento 10, tifoidea 5, 
d'assorbimento G, maghetio 8, gastro ontero 
peritonite I, tubercolosi polmonare 17, 
pleurò preumonito 24, bronchite 6, elam- 


pia 9, etc 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


qndi 


dal di 14 giugno 1874. 
metro ridotto a 0 al mare. L'altezza 
alan 8 i esa 
Barometro a memodì — 758 8 


oral si rima del merzodì 
cca ce ioggia dopo le oro 10 
mino ee pioggia dopo le ore 

‘Al poraeriggio, un po'chiaro alla sera. 
Pioggia in 24 orc= poche gocce, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di mercoledì, 47, al Politeama 
Romano avrà luogo la beneficiata del- 
l’egregia prima donna signora Noel- 
Guidi. In questa occasione verrà ese- 
guita l'opera: /2 dallo in maschera del 
maestro Verdi, la cui prima rappresen- 
tazione venne concessa dall'Impresa alla 
signora Noel-Quidi, che tanto nella pre- 
sente stagione come l'anno scorso seppe 
acquistarai il favoro del pubblico. 
DA... 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nolla Nazione di Firenzo del 
45 corrente: 

Ieri mattina, con treno speciale, S, M. 
faceva ritorno a Firenze. Erano ad oee- 
quiarlo il sindaco © molti ragguardovoli 
personaggi. 

Strade ferrate. — Leggiamo nel 
Monitore dele Strade Ferrate del 13 

La Direzione generalo dello ferrovie Sas- 
soni ha invitato pel 20 correnta la Socit 
dell'Alta Italia o del Sod dell'Austria, lo 
Bavaresi ed altro Compagnia tedosche in- 
teressato ad una conferenza per istabilire 
un servizio diretto fra Ja Germania a l'I- 
talis, è precisamento fra Berlino o Roma. 
Tale invito fu fatto alla Società dell'Alta 
Italia, con preghiera di comunicarlo a 

tro Sosiotà italiane. Quella dell'Alta 
vi sarà rappresentata dal capo del- 
l'agenzia del movimento, assistito da un 
ispettoro principale. La riunione avrà Inogo 
2 Monaco di Ba 


giamo nella Lombardia del 43: 
Da parecchi giorni l'arcivascovo di Mi- 
lano era gravemente ammalato da 
timori. Siamo lieti ora di 
poter annunciare cho la condizione d 
timo prelato è ora migliorata. App 


sarà 
in grado di alzarsi, l'arcivescovo si recherà 
alla sua villa di Groppello. 


Terremato. — Leggiamo nella Pro- 
vincia di Eelluno del 43: 


__ll giorno 11 corrente, 


esso non è punto inferiore a quegli altri 
che prima uscirono dalla penna dell'egregio 
scrittore e che gli valsero la bella fama di 
cui meritamente godo. 


—__— __ 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


— Il numero di giugno della Rivista Ve- 
neta, diretta dall'avv. De-Kiriaki, contiene 
i seguenti lavori : 

Lavoro è ricchezza repubblica di 
Venezia (prof. B. Ceschetti); Della ocono- 
mia agricola nel distretto di Chioggia (dot- 
tore D. Monteramici); Sulle colonio agri- 
cola (P. Valussi); Lo sabbie incolta del li- 
toralo o lo maremme dell'estuario Veneto 
(dott. G. D. Nardo); Conversazioni filoso- 
fiche (dott. P. Zuzzi); Onoranze a Niccolò 
Tommasio (prof. G. Politeo, avv. A. S. De- 
Virizki, A. Mander Cecchetti); Varietà lot- 
terario (5); Rassegna bibliografica mensile 
(avv. AS. De-kiriski), 

Carlo Alberto, versi di Ettore Novalli, 
nel 26° anniveraario dello Statuto — Roma, 
tip. Barbera. 


“Samznicheli, di Carlo Faccioli — Verona, 
stab. tip. di Gaetano Franchini. 
Traîtato elementare dolo misurazioni | 


slottricho ad uso degl'ispettori ed impiegati 
telografioi, di Latimer Clark. Prima trado- 
zione italiana dail'originalo inglese, per 
L. T. Picco, ispettore nell'amministrazione 
dei telesrali italiani — Genova, tip. del Re- 
gio Istituto dei sordo-mati. 

Dell indipendenza italiana, cromostoria 
di Cosero Cantù, 28. dispensa, vol. 2°, fa- 
scio. 44 — Unione tip. editrico torinese. 

Enciclopedia di chimica scientifica 0 in- 


dustriale. Dispense 404-105 — Roma, To- 
rino e Napoli — Unione tip. editrice tori- 
nese. 

——_ __e—__—__ 


NOTIZIE ULTIME 


L'Osservatore Romano annunzia che 
stamane il Santo Padro ha tenuto con- 
cistoro. Dopo aver chiusa la bocca ai 
novelli cardinali Chigi, Guibert © Simer, 
ha provvisto a parecchie chiese , fra lo 
quali le seguenti 

Chiesa Cattedralo di Caiazzo, pel R. D. 
Giuseppe Spinelli, sacerdote di Napoli, let- 
toro sostituto d'istoria ecolosiastica 0 di 
teologia dommatica in 
soovile, rettore 


Chiesa Cattedrale di Cariati, pel R. D. 
Pistro Maglione. sacerdote archidiocesano 
di Salerno, mansionario nella patria collo- 


località si si 
ritenno più sensibile della prima. | 

I suindicati prosi sono alla distanza di | 
40 a 20 chilometri da Belluno verso O.N. 0. 
ria di un ago, — Il dott. Closra- 
deve, chirurgo ja capo dell'Ospizio civile e 

di Vannes, ser:sso una coriosa le 

tera che venne inserita nel giorazlo a 
medicale © che si riforisco a na ago 
sciato in un gomitolo di dio e trovato «d 
estratto seî mesi dopo dalla coscia della 
pariova che lo aveva mandato giù. Foco la 
storia : 

< Alcuni anni fa una giovinetta di svi 0 
setto ani w'impeguò colle sue piccclo com- | 
parne di sonola ad ingolaro nn grosso go- | 
utolo di filo traversato da ua ago e lo | 
ingoiò davvero. Ritoruata a ex: iii 
fatto a sua madi agitzzione nello 
famiglia. Si osercita un attiva sorveglianza, 
e ogni giorao l'oggetto ingolato lo si va 
cercando nella latrisa. Dopo otto giorni il 
somitolo di flo venue faori, ma sesssna 
traccia dell'ago, 

< Non essendovi alcun siutuma cha di- 
notasso Ja presenza d'un corpo strani 
interno della bambina di per n 
larci più 6 per cret.ra inesatto Jo in- 
(ormazioni ricevute. Ma tiascorsi +ppe 
#-i mesi, un giorno cha la ragazza pass 
giuva con suo padre, ossa provò all'improv- 
Viso un acuto doloro nella cossia sinistra, 
cadde © non fu più in grado di muoversi, 

< Il padro fu obbligato a prendero la îi- 
glia nello soo braccia 0 portarzola a casa. 
Mi si mandò a chiamare. La poverina pian- 
geva o mandava delle griîa strazianti 
quando lo si toccava © moveva la gambi, 


Io eramino la gambe, e toscando la region. 
media ed esterna della coscia sinistra, sentii 
un ostacolo sottoentaseo, e la fanciulla 


provò an dolora violentissimo. 
< Con un colpo di bistouti fcei tosto no 
piccolo taglio nel luogo sospetto; v'ineon- 
tro l'ago, e coli’ aiuto d'uva tenaglia lo 
estraggo. Misurava la lunghozza di 0,04 
centimet 
« L'ago, poichè fa entrato nello siomaé 
0 neîl'intoatico , 
nismo aveva atb 
agio, ‘l gomitolo di filo 


compegno 
© gli erano 

Ila parto 
media della cossia, dore fualmente aveva | 
annonziato la sua presenza. » 


guento teoria degli 
ioni ch' essi fanno sogli abbona 
nunzio inserito per la prima volta, il lettore 
nen lo vedo — 2.a inserzione, lo vede ma 
non lo leggo — 3° inserzione, lo leggo — 
4.a inserzione, guarda il prezzo dell'oggetto 
indicato — Sia inserzione, no parla a sua 
moglie — Ga inserzione, egli ni docido a 
comperarlo — 7.a inserzione, Jo compera. 
Il giornale americano conculudo, affar- 
mando cha mon si devo pubblioare ‘an an- 
nunzio meno di nette voite. 
Mibilegrafia. — La vita è le opere 
di G. V. Gravina, per A. C. Casetti, — Il 
pref. Casetti, che i nostri lettori conoscono 
diegià per alcuni altri lavori, doi'quali ab- 
biamo avato ocessione di parlare, ha rao- 
colto ofà in ua opascolo Ì vati articoli che 
aveva pubblicato negli ultimi fascicoli della 
Nuova Antologia sopra la vita è Jo opere 
di 0. V. Gravina. 
Coloro che usano leggere la Nuova An- 
tologia conoscono oramai questo muove la- 


giata di Eboli, ed ivi direttore spirituale 
dell'archioonfraternita sotto il titolo della 
Immacolata Concezione di Maria Vergine. 
Chiese Cattedrali unito di Cava e Samo, 
pel R. D. Giusoppe Carrano, sacerdote di 
dignità di cantore in quel Capitolo, 
pro-vicario generalo della utensa citt 
diocesi, gindice ed esaminatore pro-tinodì 
rettora del rio e dottore nell'uno e 


cattedralo di Fiosole, pel R. D. 
Corsani, sacerdote di Prato, canonico 
fn quella concattedrale, ministro, rettore e 
fessore di teologia morale nello stesso 
seminario, vicario peneralo della città e 
diocosi prutose, cl esaminatore pro-sinodale. 


Quindi Saa Beatitudine, secondo il con- | 


sueto, ha aperto la bocca agli Emi e 
Rui signori cardinali Chigi, Guibert e 
Simor, @ dopo aver posto l'anello car- 
dinalizio ai medesimi si è degnata di as. 
segnare all'Eimo n Rmo signor cardi- 
nale Chigi il titolo presbiterale di Santa 
Mazia del Popolo, quello di S. Giovanni 

Latina all'E.mo 6 R.ino signor 


ll’Isola all'E.mo e K.mo signor 
cardinale Simor. 


L'on ministro guardasigilli ba indiriz- 
zata la seguente circolare, ai sigg. Primi 
Presidenti e Procuratori Generali presso 
lo Corti, Presidenti e Procuratori del Re 
presso i Tribunali Civili © Correzionali: 


Toma, addì 45 Giugno 1874, 


La leggo sall'esercizio dello professioni 
d'avvoosto o di procuratora testò appro- 
vata dai duo rami del Parlameuto, sanzio» 
pata da S. N° nel giorno 8 corrente, 0 nub- 
Blicata nolla Gazzetta Ufficiale del 
d'oggi, verrà prontamente distribuita, onde 
possa riosvere sollecita è completa esecu- 
ziono. 

Nel rocar ciò a netizia 
credo opportano di non 
saro la loro attenzione sulle disposizioni 
degli articoli 10 » 05 del quali trascrivo il 
tenore: 

< Art. 50. Coloro che alla pubblicazione 
doila presento leggo si trovassoro ia pos- 
sesso delle qualità di avvocato, di patruci- 
idico, secondo le speciali 
disposizioni vigenti in ciascuna provincia 
dello Stato, hann> il diritto d'essere in- 
scri nel rltie allo he si derrà com 

ilaro a norma della presento logge. 

Po Per la prima veli, dopo le palio 
ziono della presento logge, l'albo degli 
vocati è quallo doi prosuratori esereenti 
presso la Corte d'Appello e presso il 
banale che ha sado nella medesima dove 
‘edo la Corto, sarà formato dalle Corti, le 
quali, ia seguito ad individuali domande, 
vi faranno registearo in ordino di anzianità 
di esercizio i nomi 6 cognomi degli avvo- 
cati @ procuratori che hanno diritto d'oser- 
cltare la professione, giusta le loggi ed i 
regolamenti attualmente in vigore, con tutte 
là indicazioni prescritta dall'art. 5. Lo stesso 
sarà eseguito dai tribunali quanto si pro- 
curatori esercenti presso i tribunali che 
hanno sedo nelle altro città. 

< Altrettanto sarà praticato dalla Corte 
di Cassazione per l'aibo degli avvocati e 
dei procuratori che si trovino ammessi al 
patrocinio d'innanzi ad casa. 


lo Guibert, e l'altro di S. Barto- | 


ogiare a chia- | 


F 

avranno diritto di farai 

avvocati 0 procura 

stati ammessi avanti la Sacra Ruota a 
la Segnatura. 


« Lo adenanzo sono presiedute dall'arvo- 
cato 0 dal procuratore più anziano di età 
fra gl'intervenuti, © adempio lo fanzionj di 
segretario l'avvocato © il procuratore meno 
anziano. 

< Por gli avvocati e procaratori già am- 
messi al patrocinio alla pubblicazione di 
questa leggo terrà luogo della iscrizione 
nell'albo, richiosta dall'art. 20 por la elog- 
Gibilità a membri dei Consigli dell'ordine 
0 di disciplina, l'ottenuta cmmissiono al 
Patrocinio. » 

Siccome ai termini di quest'ultimo arti- 
colo la convocazione delle adunanzo geno- 
rali dogli avvocati © doî procuratori per la 
nomina deì rispettivi loro Connigli dove 
farsi entro due meri dalla pubblicazione 
della leggo, ed a tali adunanze devono es- 
sere chiamati gli avvocati ed i procuratori, 
1 quali abbiano ottenuta l'iscrizione nel re- 
latizo allo, è evidante la naoassità di com- 
piero le operazioni dell'art. 50 demandate 
per la prima volta allo Costi od ai Triba- 
nali per la formazione tanto dell'ano che 
dell'altro albo, prima che termini il periodo 
dei due mesi dalla pubblicazione della legge 
come sopra stabilito dall'art. 05, 

Or non essendo lieva nò esento da qual- 
che difficoltà l'inearico commesso alle auto- 
rità giudiziarie, per quasto riguarda spo- 
gialmonte le maggiori città dove è numerosa 
la clamso forense, sia porchè l'iscrizione 
nell'albo dipende dalla valutaziono dello 
stato di possesso, in cui taluno pretenda di 


gasro, dalla qualità d'avvocato, di patroci- | Ceri. sul Temo 35) 


natore o di eausidieo, possesso che non 
sompre e dappertutto risulta da un albo già 
esistente, o da documenti formali od espli- 
citi, sia perchè è necessario procedere colla 
maggiore diligenza per porro un freno a 
non livi abusi favoriti finora dalla diver- 
sità degli ordinamenti in vigore, lo SS. LL. 
ben comprenderanno, come il tempo con- 
cesso dalla legge nen sia soverchio, e debba 
con grande stadio esser messo a profitto 
nel raccogliere tutti gli elomanti necessari 
ad ultimare, entro il termino prefisso, il 
lavore di cui si tratta. Reputo quindi oppor- 
tuno che i capi delle Corti © dei Tribunali 
adoperino a talo effetto con tutti i messi 
che sono a loro disposizione, invitando 
anche con pubblisi avrisi, ov: 

gli aspiranti alla iscrizione a presentare 
sonza indugio le loro domando corredato 


© promuovere indi di 
mano in mano le relative deliberazioni. 

Chinmando lo SS. LL. a compioro questi 
primi atti concernenti tina riforma lunga- 
mente desiderita ed aspettata nei nostri or- 
dinamenti giuridici, mi 
altre disposizioni occorrenti alla piena sua 
attuazi 
saviezza vorranno cencorrare a iniziarno nel 
miglior modo possibilo la esecuzio: 
perciò riusoirà la riforma stessa foconda di 
tutti quegli utili risultati cho a buon di- 
ritto so ne aspettano. 

Unisco pai capi dello Corti d'Appello un 
suflizionto numero di esemplari della pro- 
sonto per la distribuzione a farsene ai si- 
gnori presidenti doi tribunali, o prooura- 
tori del Re, e ne attendo un cenno di ri- 
covata. 


1 Ministro 
Vigliani. 

Oggi, 15, è stato aperto un terzo uî- 
ficio succursale governativo del telegrafo 
in Roma, via Borgo Nuovo, num. 168, 
per il servizio del governo @ del privati, 
con orario completo di giorno. 


ELEZIONI POLITICHE | - 
del 14 giugno 1874 I n, 
Collegio di Torre Annanziata -— In- Co 
scritti 1244, votanti 947: Jorio ottenne | H9%drA tre mesi » 
voti 349. D'Ambrosio 344, Morrone 250, | impretio Nazionale; 
" Aston taba 
dispersi 27. n è È Ax. Banca Naz. (nuove) 
sarà ballottaggiofra Jorio © D'Am- | Attae fer Macina 
‘ Obbligazioni dee è 
{fanta Terna 
__e_— | fia ti 
DISPACCI ELETTRICI {See seen... 
Ì ramii 


l AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 14. — Il governo di- | 
chiarò di possedere i fondi necessari per 
far fronte a tatti i suoi obbligi 
glio. Soltanto lo scadenze dei mandati 
saranno prorogate. 

Berna, 44. — L'Aasociaziono dei veo- | 
chi cattolici svizzeri, riudita per costi- 
tuire la chiesa, deciso ad unanimità di 
mantenere l'episcopato, secondo la tra- 
dizione n 

Londra. 14. — L'Observer dico che 
fl duca o la Sith EBlinbergo an 
dranno a Ingenheim il 23 corrente. 

Wesklegion, 14. — La Camera dei 
rappresentanti respinse il progetto 
logge sulla circolazione, che era stato | 
raccomandato dal Comitato del 


che | 


i di lo- | 


_— ———— 
nistro dè. 
missione. Y. SI RICIVONO 
tuale goveriì 
minato ministra Rot, IL 18} piane 1°. 
pa Madrid, 13% 
lella 
Guipuzcoa Land i 


La Aja, 14. — Il disavanzo del bi- 
lancio del 1874 è di 3 milioni @ mezzo 
di fiorini a fu coperto da una emissione 
di Bucaî dal Tesoro. Nel bilancio delle 

io le speso per la guerra contro 
Atchin figurano per 13 milioni @ si do- 
vranno spendere ancora 6 milioni ® 
mezzo. 


Venezia, 45. — Oggi al Congresso 
cattolico il barone D'Ondes Reggio pro- 
nunziò un discorso, che fa assai ap- 
plaudito, contro l'istruzione obbligatoria. 

Fu deciso di promuovere la fondazione 
di ospitali d'infanzia e rurali. 

Vienna, 15. — Una deputazione mi- 
litare russa, composta del granduca Co- 
stantino Nicolajeviz e di due generali, 
arriverà a Vienna alla fino del meso per 
congratularsi coll'imperatore Francesco 
Giuseppe in occasione del suo giubileo 
come cavaliere dell'Ordine di S. Giorgio. 

Belgrado, 15. — Zukita fa nominato 
agenie di Serbia a Vienna, 

Ems, 13. — È arrivato l'imperatore 
di Germania © fu ricevato alla stazione 
dallo czar. 


ObÒI. Beni 


: emiss. 1 
Prestito romano Blount 
Detto Rotbschild. 


Banca Momana . : ‘57 


45 giugno (ore 11 139 ant) 

La tendenza debole della Rendita che 
voono segnalata dalle nostro pissso sin da 
sabato sera, malgrado Ja formezza a Pa- 
rigi, non si è smentita noppure oggi, fa- 
cendosi stontatamonte 73 95 a 74 por fine 
mese, con affari alquanto languidi. La pronta 
piuttosto richiesta, venne negoziata a prezzi 
ognali. 
| | Sostenuti ma pooò trattati i Prestiti pon- 

tide it: il Cattolico 73 40 a 73 50. 

Biount 72 35 a 72 40, 

Rothschild 72 a 72 40, 

luvariato îo Banche Romane 1400 a 1470, 

Le Generali 409 a 400 50. 

Lo italo 230 a 232. 

In forta rialzo i cambi e oro. 

Francia 3ju 100 DO a 400 60. 

Londra 3jm 27 65 e 27 70. 

Mareaghi 22 25 a 22 30. 


(Ore 4 pom.) 
L'apertura di Parigi giunge in ribasso 
abbastanza sensibile (07), il quale, essendo 


4 già atato scontato in parte, Ja Rendita non 


indiotrogx:0 qui che pochi centesimi, vo- 
mendo iroitata da 73 22 41j2 a 73 92 1g 
fino mes 

Lo Generali più deboli 406 50 a 408 fine 


| moso. 


bardo Cenate 


Fer Lom 


GIACOMO DINA, Dmarrona. 
Rowmatno Giovan, Grente. 


PESARO 


STABILIMENTO BALKEARIO 


Apertura il 24 corrente. 


BAGNI ALIBERT 
VIA ALIBERT, 1. 


di , rimasero ferite 30 persone. 
La Galleria Vittorio Emanuele si ria- | vie al'aprie. Magni So 
prirà domani al pubblico. ‘Abbonamento per Î8 degni 16 p. 00 


aaa 


agi a pt rue uri Architetti ed Intraprendi 
eran sione det i IN COSTRUZIONE IN ROMA 


AANDIOSA FABBRICA IN MILANO DI 
TI IN CARTA 


la suddetta Fabbrica dove possono dare 
ande 


É ESCLUSIVAMENTE 
fai NAPOLI — in via S. Giacomo a Toledo, 2 — NAPOLI 
resso GALANTE o PIVETTA 


MANO TINOTO EN 


MODIFICATO, MODELLO 
GON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
VATTRO DOOCIE differenti 
por prendore in casa propria i Bagni a Doccia 
i si risparmia ji eno preso di costo, A ri 
Bagno comi L ss 

Spedizione in provincia mediante L. 40 in più, per lo imballaggio. 
Porto a carico del commitiente. 

Vandonsi pure separatamento Pompe, Doccie, Berretti, Borso per spa- 

‘gno, Cintare per nuolo, sce. 


GENGIVARIO AMERICANO 


Tr 
i 


i 
if 


I 


I 


con 
stato degl'impiegati civili, vall'aspettativa, disponibilità @ 
dello Stato, e sulla Contabilità 
i Y generale, nelle parto comune a tatti i servizi dello Siato, delle 
ni le dei Comnni, per gli incanti, appallie contratti di ‘opere, fornitare, tra- 
sporti, ecc. 


i 


Ì 


Sell Strade ordina nazionali, canali geni, ce 


SEGRETEZZA 
DELLE CARTOLINE POSTALI 


O MANGRNELLA, Cooniaati i Rana del Minitiro 


x line i " 
so, BA | presso Paol È 
si Scona di ct, 
TT Lavori Publ p 
STABILIMENTI TERMALI |[iF=oecereenorea birrimere 
cont i, 
G È Macche, vico dei Poi, 17, 4, paso puo Ce 


DI BATTAGLIA 
LA CUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDAT 


al 
Prof. P. D. MANTEGAZZA 
Verranno aperti, come di consueto, al 1° giugno 
tazione di strada ferrata e telegrafo sulla linca] 
PADOVA-BOLOGNA 


Aellto firate drotaazeno dalla pramarie caso 1 dtd 

la n rosamento dalle primarie caso 1 dati 

coli, ‘o n di ln vendita tao all'ingrosso che al dettgii|f_ | [| mattastt 
fngono pero inviati a domicilio, seco | 


\ENZE, presso Paolo Pecori, via dei Panzani, 


vr agire i diri Contonenti i razioni di massima, i| it: maia AL ‘ 
caso di conraffazione. i n Ù do dai, Conti ol cas; n, i : ; 
EDUCAZIONE NUOVA H si 
Giardini d'Infanzia [ferrari Maat Tail giri iale rta. — Bologna, Bona n 


VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA 


già compliato dagli Accademici della Crusca 


RME PORRETTANE 
Terme si apriranno, secondo il to, il 


è prepara 
verte poi che delle acque sorgenti dall fonti dello suddette Terme 
della ‘ della Porretta Vee 
iste il deposito a1 Magszzino Cella Provincia in Bologna nel locale | venne 
del già convento di Santa Margherita in via Val d'Apora al N° 1438 presse 
tario signor Gaetano Bemsani, al quale petrà rivelgersi chi vorrà 
tommetterne o farne acquisto anche in dettaglio. 
La acque del Leone e delle Donzelle si smertieranno, come d'ordinario 


Quelle della Puzzola 
della capacità di un lite 
tallica, al presso di centesimi 65 per egni bottiglia. 
La bottiglie vuote si riacquisteranno a! prezzo di centesimi 25 l'una 
purchò perfette. 


bottiglie di vetro nero 


pet 
ig 
niali, eee. 


| Tefenica, Tatlfi Lo siasso Chimico-Farmacista 
Ive 


preservativa, la 


con kx 
feti, @ sì poò usare tuto l'anno; 
or" asoriimento. 


Giova in modo speciale per ristabilire l'equilibrio delle alterazioni 
quinamenio morboso nel sungue; per umori erpeici, scrofolos, linfatici; 
azioni, Dilise, malato contagio|, arii reomatinmi Invtar, | diaidine; 
le, cloro, lame, calar de vici nominali © per - |" cari erumici degli organi resp È abili lv ia ab 
t: n 


stasi umorale. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO pi SANIGNONE 


Aperlo dal 22 Giugno a tutto Settembre 11 
Posizione eccellente. Acqua freschissima. Distante mezz'ora di vettura da 


n Pai scia, Acqua rochisina, Ditgie men di et da | TTT " 
a, gaia di Feto pena pe di Geo 03 Calci | 97 
A ATTO L'Italia 


> PROFEZIA DI UN EX-MINISTRO 
CARLO PEVERADA. 


ACQUA DI PULLNA 
SOLFOROSA — ACIDULA — FREDDA 
Taccomandata caldameote dai medici più co- 
Mini ict, infante 
a" letra intestinale, ecc. 
legata con soccenso in fotte le malat- 
ua dala Soon (ei eroiche itammazion del 
SET inc Sa PI l'opuscolo a chi na fe domonde con tte 


ANTIFEBBRILE del MAZZOLINI 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO DI CONIO SPECIALE 


‘costante ed eflicace applicazione dà il + 
ER ELIA TEA Prezzo Lire 200 


ioni i sio 
petenza, ‘digestione, mentre le medesime Pillole fengono 
abilmente luogo dal Fernet, della Tintara d'assenzio, delle tinture mar- 


Tia meri. Nel quale si compendia la vita dello scettico, la famiglia e la fine del 
Beit gomonisia è le go dell'uomo virisso, — Quadri ricavati da Up it 
SI trasmetie per la posta a chi ne farà pervenire il Prezzo.  pemonsi 0: tdentti. 
ROMA, Terento Cori, Piatua Crociferi, 48. 
n ianchelii, Santa Maria in Via, 51,52 
del Corso, 1 FIRENZE, Paolo Pecori 


ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 


DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 


Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore 
Quattro volumi in-4° di 4000 pagine a tre colonne 


FACILITAZIONE OFFERTA PER L'ACQUISTO 
Allo Biblioteche, alle Librerio pubbliche, ai lari ben conosciuti cni scomodasso sborsare ll prezze in una sola 
volta, si accorda di poter pagaro a rate mensili da convenirsi. 
di ROMA presso Lorenzo Piazza de' Crociferi, 47; F. Blanchelli, vicolo deì Pozzo, 47 6 48 (presso { 
- INZE presso Paolo Pecori, via Panzani. 28. | 


Sii ELENCO 
gilms è 000 sikcnale ‘vapori 5 n È 
im dt Pasti contebgono tà dol gas dei Giornali Esteri 
da 1 quali l'Uficio principale di Pubblicità E. E da, 
loma, 22, via della Colonna, e 13, piazza S. M. No: 
vella Vecchia, trasmette gli abbonamenti ai prozzi originarii @ 
canto dar] til Lo PASTIGLIE sono prese con successo perfetto patata] Aiino. Gad 
referibile la siaeto pel m e infallibile nelle seguenti malattie: Dligue Frang qu fr 62 
‘petiii outil siumaso G dello niibenio mineso dl paso ioni: " 
ialgia, spasimo di maccosità To e e die aa | Le Fi pa 


produttore dello. Sei 


ratori 
spato difficile, oppreasioni del petto 
i ti ‘dannosi nella dal 
rca put Cita, dove devant seta Pace | 
iglierata la sungolicazione. 
Prezzo scalola Lire f 18. Si spedisco contro vaglia ipostale di 


230. 
Bopesito generale per l'italia. 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48 
iuzta Colonna — In F- 
k farmacia 


nel 1900 


inistro — Lo spiritismo — 
1 nobili — I riechi 


FRE “ 


DONNA PREGATA NEGA, TRASCURATA PREGA 


Romanzo storico contemporanc, per F. TANINI. 


Hi SE 8ra8nnrs438: 
(4 


» latenti 
La pairia — L'igiene sociale — Il 


ti 


SE 
i 
hi 


[3 


a Un vol. è' oltre 900 pagine L. 2 50. 
ROMA. presso Lorenzo Corti, Pi ri, 68, — F. lustrato, 
mita preso iama Crocife F._ Biancheli 


Via dai Panzani 28, 13. — FIRENZE, presso Paolo Peceri, via Pansani, 28. | all'estero senza alcun aumento di spesa 


L’Amministrazione del Giornale Za Zibertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 


esclusiva per tutta l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie © 


della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 


mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Ziberfà di Roma, fino dal 7 del corrente mese. 


Libertà inoltre pubblicheràZinoltre nell'annoYeorrente i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di l'Amore Ù 
aero SELLAMIRINTO MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. ) AItore di è Sciopero, IL SE- 


namento al Giornale LLA LIBERTÀ 


Perjun anno L. 94 — Per sci mesi E. 19 — Per tre mesi L. 6. si 
N miglior mezsc per abbonarsi è quello di dirigere lettore e vaglia postali Al Amministrazione della LIBERTA, BOMA. 
Gli abbonati muovi che prenderanno l'abbonamento alla Libertà dal 16 Giugno 1874 hanno diritto ad aver gratis i numeri arretrati nei quali fu pubblicato il Romanso LA SECONDA MOGLIE. 


—————+—»—»—»—+—+++»—»—»@Ò_@+»+@»&—é 
Vioagrafia dell OPINIONE dirottati» C. Cardano 


